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INTERROGAZIONI

Mercoledì 26 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sia assicurata
anche mediante trasmissione con impianto
audiovisivo a circuito chiuso. Non essen-
dovi obiezioni, ne dispone l’attivazione.

Mercoledì 26 marzo 2014 — 121 — Commissione XIII



5-01414 Gagnarli: Interventi del Fondo di solidarietà
nazionale in favore del comparto agricolo toscano a
seguito delle eccezionali avversità atmosferiche del-

l’ottobre 2013.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 1).

Chiara GAGNARLI (M5S), replicando,
precisa di avere seguito gli sviluppi della
vicenda dopo la presentazione dell’inter-
rogazione e di essere a conoscenza che lo
stato di calamità è stato dichiarato, peral-
tro solo per alcuni comuni delle province
di Grosseto, Pistoia e Siena. Inoltre, i
futuri indennizzi interesseranno solo le
aziende che hanno subito danni superiori
al 30 per cento della produzione lorda
vendibile, mentre non è stata prevista
alcuna sospensione del pagamento dei
contributi previdenziali e nessuna rateiz-
zazione dei mutui.

Concorda con la necessità di incenti-
vare lo sviluppo delle assicurazioni per i
danni causati dal maltempo, ma rileva che
i costi attuali sono elevati e che manca
un’informazione adeguata. Osserva che in
ogni caso le procedure di rimborso sono
troppo lente.

In conclusione, ribadisce la centralità
delle misure di prevenzione attraverso una
costante opera di manutenzione del terri-
torio, pena il dover sempre rincorrere le
emergenze.

5-02015 L’Abbate: Sul completamento di un corso di

formazione riconosciuto dall’ASSI per conseguire la

patente di allenatore professionista per il galoppo.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 2).

Giuseppe L’ABBATE (M5S), replicando,
si dichiara soddisfatto della conclusione
positiva della vicenda oggetto dell’interro-
gazione in titolo, osservando che si poteva

giungere ad una conclusione in tempi più
rapidi e senza lo stimolo di un atto di
sindacato ispettivo.

Rileva poi che il completamento del
corso di formazione non ha comportato
oneri per la finanza pubblica e che appare
importante lo sviluppo professionale del
settore pur nell’attuale situazione di crisi.

5-02030 Anzaldi: Iniziative per la tutela e la valo-

rizzazione dell’olio di oliva extravergine, a seguito di

una vignetta su presunte sofisticazioni pubblicata dal

New York Times.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 3). Sottolinea al riguardo che il
Ministero sta lavorando ad una delega sul
quadro sanzionatorio e a iniziative, in-
sieme con il Dipartimento per l’informa-
zione e l’editoria, volte a contrastare le
false informazioni lesive dell’immagine
dell’olio di oliva italiano.

Colomba MONGIELLO (PD), replicando
per l’interrogazione di cui è cofirmataria,
si dichiara insoddisfatta della risposta ri-
cevuta, in quanto da essa non risulta
nessuna concreta risposta all’opera deni-
gratoria che ha colpito un elemento es-
senziale del made in Italy agroalimentare.

Ricorda che negli ultimi anni il con-
sumo di olio di oliva è sensibilmente
aumentato in Europa, negli USA e in Asia,
ma che occorre un maggiore controllo
sulla provenienza e sulla qualità del pro-
dotto effettivamente commercializzato, po-
sto che l’alto livello garantito dalla legi-
slazione italiana costituisce un’eccezione a
livello internazionale, come peraltro affer-
mato anche dall’autore del libro che ha
dato spunto all’articolo citato nell’interro-
gazione.

Nel sottolineare che il rappresentante
del Governo non ha citato la recente legge
italiana sull’olio di oliva, richiama l’atten-
zione anche sul fenomeno del cosiddetto
italian sounding e sul sistema inglese di
etichette a « semaforo » per gli alimenti,
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che rischiano, nel loro insieme, di dan-
neggiare fortemente i prodotti italiani di
qualità e, in particolare l’olio di oliva, i cui
produttori già soffrono di evidenti diffi-
coltà.

Chiede quindi al Governo di attrezzarsi
con efficienti campagne di comunicazione
a tutela dei produttori e dei consumatori
di olio di oliva nel mondo.

5-02202 Valiante: Su un progetto di comunicazione

televisiva dedicato alla pesca e all’acquacoltura af-

fidato alla trasmissione televisiva « Pianeta Mare ».

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE risponde all’interrogazione in ti-
tolo nei termini riportati in allegato (vedi
allegato 4).

Simone VALIANTE (PD), replicando, si
dichiara soddisfatto anche sulla base della
stima personale nei riguardi del rappre-
sentante del Governo, che sollecita a con-
tinuare nelle azioni di comunicazione re-
lative al settore della pesca, privilegiando
tuttavia l’utilizzo di emittenti televisive
locali piuttosto che di una singola emit-
tente nazionale e le procedure ad evidenza
pubblica per la individuazione dei bene-
ficiari di risorse pubbliche.

Luca SANI, presidente, dichiara con-
cluso lo svolgimento delle interrogazioni
all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 14.50.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 26 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.50.

Disposizioni per la tutela e la valorizzazione della
biodiversità agraria e alimentare.
Nuovo testo C. 348 Cenni e C. 1162 Verini.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
nuovo testo della proposta di legge C. 348,
rinviato nella seduta del 20 marzo 2014.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Ricorda quindi che nella seduta del 20
marzo scorso si è avviato l’esame degli
emendamenti, pubblicati in allegato al re-
soconto della medesima seduta.

Massimo FIORIO (PD), relatore, fa
presente che sta procedendo ad ulteriori
approfondimenti che riguardano, in
primo luogo, la coerenza del testo con le
iniziative già adottate dallo Stato e dalle
regioni e, in particolare, con il piano
nazionale per la tutela della biodiversità
agraria e le linee guida già approvate
previa intesa con la Conferenza Stato-
regioni. Ritiene inoltre necessaria una
verifica ai fini dell’individuazione di ri-
sorse finanziarie da destinare all’inter-
connessione tra le banche dati esistenti.
Sottolineando che a tal fine si sta avva-
lendo anche della collaborazione degli
uffici tecnici del Ministero agricolo, si
riserva di presentare alcuni emenda-
menti.

Per questi motivi, ritiene opportuno un
rinvio del seguito dell’esame.

Luca SANI, presidente, avverte che l’ar-
ticolo aggiuntivo Caon 10.01 è stato sot-
toscritto anche dal deputato Zaccagnini.
Rinvia quindi ad altra seduta il seguito
dell’esame.

La seduta termina alle 14.55.
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RISOLUZIONI

Mercoledì 26 marzo 2014. — Presidenza
del presidente Luca SANI. — Interviene il
sottosegretario di Stato per le politiche
agricole alimentari e forestali, Giuseppe
Castiglione.

La seduta comincia alle 14.55.

Sulla pubblicità dei lavori.

Luca SANI, presidente, comunica che il
gruppo M5S ha chiesto che la pubblicità
dei lavori della seduta odierna sia assicu-
rata anche mediante trasmissione con im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00032 Gagnarli: Iniziative per fronteggiare la crisi

della filiera cunicola.

7-00040 Antezza: Iniziative per fronteggiare la crisi

della filiera cunicola.

(Seguito della discussione congiunta e
rinvio).

Luca SANI, presidente, ricorda che la
discussione congiunta delle risoluzioni è
iniziata nella seduta del 20 novembre 2013
e che nella seduta del 27 novembre le
deputate Gagnarli e Antezza avevano
preannunciato uno schema di risoluzione
unitaria e proposto di procedere ad alcune
audizioni. Si sono successivamente svolti
un incontro informale con i rappresen-
tanti della Commissione unica nazionale
(CUN) conigli vivi da carne di allevamento
nazionale e l’audizione informale dei rap-
presentanti della Borsa merci di Verona.

Chiara GAGNARLI (M5S) presenta, an-
che a nome della deputata Antezza uno
schema di testo unificato delle risoluzioni
(vedi allegato 5).

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE, nel manifestare apprezzamento
per il lavoro svolto dalle colleghe, esprime
il parere del Governo sul testo unitario
oggi presentato.

In particolare, esprime parere favore-
vole sugli impegni di cui ai numeri 1) e 2).

Esprime invece parere contrario sul-
l’impegno di cui al numero 3), sottoli-
neando che in materia non è competente
il Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali. Esprime poi parere favo-
revole sull’impegno di cui al numero 4),
segnalando che l’attività richiesta è già in
atto in coordinamento con un soggetto
vigilato dal Dicastero agricolo (Borsa
merci telematica).

Esprime quindi parere favorevole sugli
impegni di cui ai numeri 5), 7) e 8), e
parere contrario sull’impegno di cui al
numero 6), rilevando che non si dispone di
informazioni certe sulle pratiche commer-
ciali indicate nel testo, messe in atto in
altri Paesi.

Sottolinea che il parere è contrario
sulla attuale formulazione dell’impegno di
cui al numero 9), che dovrebbe invece
essere riformulato nel senso di collegare
eliminare il riferimento al « controllo delle
transazioni » e di collegare la previsione
dell’obbligo relativo alla regolare tenuta
della documentazione amministrativo-con-
tabile inerente alla tracciabilità all’esi-
stenza di un sistema certificato di qualità.

Esprime parere favorevole sull’impegno
di cui al numero 10), chiedendo in ogni
caso di sostituire l’espressione « dar conto
di » con la seguente « informare su ». A
tale proposito, fa presente che il Ministero
ha già attivato una linea di facilitazioni
sull’accesso al credito per le imprese zoo-
tecniche presso l’ISMEA (fondo di garan-
zia).

Il parere è favorevole sull’impegno di
cui al numero 11), limitatamente alla
parte in cui si chiede di « valutare le
opportune iniziative per garantire un pro-
cesso di miglioramento del regolamento
istitutivo della Commissione unica nazio-
nale (CUN), che indichi in maniera più
dettagliata i principi di trasparenza e neu-
tralità che devono informarne l’attività ».

Mercoledì 26 marzo 2014 — 124 — Commissione XIII



Infatti, il Ministero sta già lavorando nella
direzione richiesta e ai requisiti di traspa-
renza e neutralità è stato aggiunto anche
il necessario criterio di rappresentatività.
È invece contrario alla restante parte, che
investe un ambito strettamente ammini-
strativo.

Esprime quindi parere contrario sul-
l’impegno di cui al numero 12), sottoli-
neando che la materia non è di compe-
tenza del Dicastero agricolo, e parere
favorevole sull’impegno di cui al numero
13), fermo restando che è necessario il
coordinamento con il Ministero dello svi-
luppo economico.

Esprime infine parere favorevole sul-
l’impegno di cui al numero 14), sempre
che sia riformulato nel senso di definire in
modo esatto e pertinente l’oggetto dell’in-
dagine dell’autorità. Invita inoltre a sosti-
tuire le parole « benessere dei consuma-
tori » con le parole « salute dei consuma-
tori ».

Luca SANI, presidente, considerato l’ar-
ticolato parere espresso dal Governo, in-
vita a valutare un rinvio ad altra seduta
della deliberazione.

Franco BORDO (SEL) e Paolo RUSSO
(FI-PdL) giudicano opportuno approfon-
dire il parere del Governo.

Chiara GAGNARLI (M5S) ritiene che la
Commissione avrebbe anche potuto votare
oggi la risoluzione, ma non si oppone ad
un rinvio ad altra seduta.

Luca SANI, presidente, prendendo atto
dell’orientamento della Commissione, rin-
via il seguito della discussione ad altra
seduta.

7-00271 Caon: Interventi per fronteggiare i danni subiti

dal comparto agricolo dalle eccezionali avversità atmo-

sferiche verificatesi in Veneto nel febbraio 2014.

(Discussione e conclusione – Approva-
zione).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione.

Roberto CAON (LNA) rinuncia ad illu-
strare la risoluzione.

Mario CATANIA (SCpI), Franco
BORDO (SEL) e Gian Pietro DAL MORO
(PD) dichiarano di sottoscrivere la risolu-
zione.

Filippo GALLINELLA (M5S) chiede
chiarimenti sulla risoluzione, rispetto alle
mozioni discusse ieri dall’Assemblea.

Luca SANI, presidente, precisa che, ri-
spetto alle citate mozioni, la risoluzione
all’ordine del giorno riguarda esclusiva-
mente gli specifici interventi previsti in
favore del comparto agricolo per i danni
subiti a causa di avversità atmosferiche.

Il sottosegretario Giuseppe CASTI-
GLIONE esprime parere favorevole sul
primo impegno previsto dalla risoluzione e
parere contrario sul secondo impegno.

Luca SANI, presidente, precisa che
porrà in votazione separatamente le pre-
messe e il primo impegno e, successiva-
mente, il secondo impegno.

Gian Pietro DAL MORO (PD) prean-
nuncia la sua astensione nella votazione
relativa al secondo impegno.

La Commissione approva, con vota-
zione per parti separate, la risoluzione in
titolo.

Luca SANI, presidente, attesta la pre-
senza in seduta del deputato Catanoso, che
per motivi tecnici non ha potuto procedere
alla registrazione elettronica.

La seduta termina alle 15.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15.10 alle 15.40.
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ALLEGATO 1

Interrogazione 5-01414 Gagnarli: Interventi del Fondo di solidarietà
nazionale in favore del comparto agricolo toscano a seguito delle

eccezionali avversità atmosferiche dell’ottobre 2013.

TESTO DELLA RISPOSTA

Sono lieto di informare l’onorevole Ga-
gnarli che la proposta di declaratoria della
regione Toscana, inerente gli interventi di
soccorso alle imprese agricole danneggiate
dagli eventi calamitosi ivi verificatisi tra il
20 e il 21 ottobre 2013, è stata accolta con
decreto del 24 gennaio 2014, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio
scorso.

Con l’occasione devo tuttavia segnalare
che, a causa della continua riduzione delle
risorse messe a disposizione del Fondo di
solidarietà nazionale negli ultimi anni,
diventa sempre più difficile far fronte agli
interventi compensativi in maniera ade-
guata ai fabbisogni. Basti pensare che per
il periodo compreso tra il secondo seme-
stre 2012 ed il primo semestre 2013, a
fronte di oltre 2 miliardi di euro di danni
causati da eventi atmosferici eccezionali,
sono disponibili solo 18,4 milioni di euro.

Si tratta, peraltro, di somme conside-
rate ai fini del calcolo del Patto di stabilità
interno delle regioni e province autonome,
il che determina ulteriori ritardi nell’ero-
gazione degli aiuti ai beneficiari.

È del tutto evidente, pertanto, la ne-
cessità di dare maggiore diffusione ad altri
e più incisivi strumenti di intervento, come
le assicurazioni agevolate, senz’altro più
adeguati per fronteggiare calamità naturali
come quella segnalata dall’interrogante
cui, purtroppo, gli agricoltori non si rivol-
gono con sufficiente decisione.

Al riguardo, vorrei far presente che
anche i sistemi di consulenza aziendale
per gli agricoltori, gestiti a livello regio-
nale, possono incrementare la conoscenza
di questi strumenti di gestione e preven-

zione del rischio. Del resto, anche le
strategie europee di mitigazione degli ef-
fetti derivanti dai cambiamenti climatici
prevedono, tra le altre cose, il potenzia-
mento dei sistemi di consulenza aziendale
(cosiddetto farm advisory system), anche
attraverso la promozione dell’utilizzo delle
assicurazioni.

Peraltro, tenuto conto che le assicura-
zioni agevolate sono state inserite tra le
misure analizzate dalla Commissione eu-
ropea per far fronte, a partire dal periodo
di programmazione 2014-2020, alle crisi
che interessano il settore agricolo, informo
che sono all’esame mirate azioni di sen-
sibilizzazione nei confronti delle imprese
agricole per far meglio conoscere la por-
tata e le potenzialità dello strumento as-
sicurativo.

Ricordo infine che l’articolo 12 del
disegno di legge collegato in materia di
agricoltura, attualmente all’esame del Se-
nato, prevede il conferimento di una de-
lega al governo per il riordino degli stru-
menti di gestione del rischio in agricoltura
e di regolazione dei mercati, volta a pre-
vedere la revisione della normativa in
materia di gestione dei rischi in agricol-
tura, favorendo lo sviluppo di strumenti
assicurativi a copertura dei danni alle
produzioni, alle strutture e ai beni stru-
mentali alle aziende agricole; lo sviluppo
dei Fondi di mutualità a tutela del reddito
degli agricoltori; nonché la revisione della
normativa in materia di regolazione dei
mercati con particolare riferimento alle
forme di organizzazione, accordi interpro-
fessionali e contratti di organizzazione e
vendita.
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ALLEGATO 2

Interrogazione 5-02015 L’Abbate: Sul completamento di un corso di
formazione riconosciuto dall’ASSI per conseguire la patente di alle-

natore professionista per il galoppo.

TESTO DELLA RISPOSTA

Per quanto concerne l’interrogazione
parlamentare in esame, mi preme innan-
zitutto sottolineare che, il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali,
con determinazione del dirigente dell’area
galoppo, ha riaperto i termini del bando
per la presentazione delle domande di
ammissione al corso di formazione, orga-
nizzato dalle associazioni di categoria del
galoppo, ai fini del rilascio della patente di
allenatore professionista, autorizzando lo
svolgimento dello stesso, nella sezione di-
staccata di Tanca Regia (OR) e nelle due
sezioni in videoconferenza di Roma e
Milano, successivamente anche presso la
sezione in videoconferenza di Merano.

La sezione distaccata di Tanca Regia
(OR), ha ultimato il proprio modulo for-
mativo ed ha inviato le relazioni valutative
inerenti la frequenza e il merito nonché il
relativo giudizio finale e l’ulteriore docu-
mentazione richiesta ai singoli parteci-
panti, infatti il corso è iniziato in data 27
maggio 2013 e si è concluso a fine luglio
2013.

La dirigente dell’Area galoppo ex ASSI,
ha trasmesso un appunto al Capo del
Dipartimento delle politiche competitive

della qualità agroalimentare, ippiche e
della pesca, del Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, indicando la
necessità di predisporre una prova finale
di esame.

Il Capo del suddetto Dipartimento, an-
che se i vigenti regolamenti delle corse al
galoppo consentono la predisposizione di
un’unica sessione d’esame da effettuarsi al
termine di tutti i corsi istituiti nelle diverse
sezioni, con decreto del 7 febbraio 2014,
ha stabilito che lo svolgimento delle prove
d’esame è organizzato in due sessioni,
indicando la data del 25 e 26 febbraio
2014, per i candidati che hanno parteci-
pato al corso di Tanca Regia e la data del
25, 26 e 27 marzo nonché la data dell’1o,
2, 3, 8 e 9 aprile 2014, per i candidati che
hanno partecipato ai corsi di Pisa, Roma,
Milano e Merano.

Segnalo infine che, a seguito dell’esple-
tamento delle prove d’esame sostenute dai
candidati che hanno partecipato al corso
di Tanca Regia, l’Amministrazione ha re-
cepito le valutazioni della Commissione
esaminatrice ed ha approvato le relative
graduatorie.
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ALLEGATO 3

Interrogazione 5-02030 Anzaldi: Iniziative per la tutela e la valoriz-
zazione dell’olio di oliva extravergine, a seguito di una vignetta su

presunte sofisticazioni pubblicata dal New York Times.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione cui mi accingo a ri-
spondere riguarda le iniziative da adottare
per tutelare e valorizzare uno dei prodotti
di eccellenza del nostro sistema agroali-
mentare, l’olio extravergine d’oliva, a se-
guito di campagne mediatiche denigratorie
finalizzate, verosimilmente, ad ostacolare
il diffondersi del Made in Italy di qualità.

Al riguardo, oltre la tempestiva attiva-
zione del Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali presso il Diparti-
mento per l’informazione e l’editoria della
Presidenza del Consiglio dei ministri per la
riapertura della Campagna di comunica-
zione « Olio extravergine d’oliva italiano »,
mi preme evidenziare l’impegno che ab-
biamo profuso in ambito europeo onde
pervenire alla modifica del Regolamento
sulle caratteristiche degli oli di oliva, degli
oli di sansa d’oliva e dei metodi di analisi
ad essi attinenti (avvenuta con il Regola-
mento di esecuzione (UE) della Commis-
sione n. 299/2013 del 26 marzo 2013), cui
abbiamo dato attuazione disponendo l’in-
tensificazione dei controlli di tutta la fase
della filiera, a tutela della qualità degli oli
di oliva vergini e dei consumatori.

In tale contesto ritengo utile eviden-
ziare anche l’avvenuta revisione, in sede di
Consiglio oleicolo internazionale, di taluni
parametri atti a migliorare, non solo, il
controllo della qualità e della genuinità
degli oli, ma anche, ad ostacolare pratiche
fraudolenti e ingannevoli. Tali norme tec-
niche sono state recepite dalla Commis-
sione europea con il Regolamento di ese-
cuzione (UE) n. 1348/2013, in vigore dal
1o marzo scorso.

Sono certo che detti provvedimenti, con
le iniziative intraprese, consentiranno una
più efficace tutela dell’olio di oliva extra-
vergine ed una maggiore valorizzazione
del relativo comparto nel nostro Paese.

In ogni caso, assicuro che la filiera
« olio d’oliva » è oggetto di costante mo-
nitoraggio da parte dell’Ispettorato cen-
trale della tutela della qualità e repres-
sione frodi dei prodotti agroalimentari
che, nell’ambito delle funzioni istituzio-
nali, rivolge particolare attenzione alle
produzioni di qualità più rappresentative
del Made in Italy tra cui, certamente, l’olio
extravergine d’oliva. Peraltro, al fine di
migliorare l’attività di monitoraggio dei
flussi d’introduzione dei prodotti agroali-
mentari provenienti da Paesi terzi ed evi-
tare fraudolente commercializzazioni di
oli falsamente dichiarati italiani, sono
state intraprese misure di collaborazione
con l’Agenzia delle Dogane e le Capitanerie
di Porto.

In particolare, sulla base dei criteri
dell’analisi del rischio di cui alla perti-
nente norma comunitaria, l’Ispettorato
sottopone a verifica frantoi, commercianti
di olio sfuso, confezionatori, esercizi com-
merciali, ivi compresi gli esercizi di risto-
razione.

Fondamentali, in tale contesto, ap-
paiono gli accertamenti analitici eseguiti
su campioni di prodotto prelevati dal-
l’Ispettorato avvalendosi di una propria
rete qualificata di laboratori e di comitati
di assaggio che, nel caso degli oli d’oliva,
procedono al controllo di tutti i parametri
relativi alla genuinità ed alla qualità pre-
visti dalla regolamentazione comunitaria.
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Peraltro, per ottimizzare il controllo
dei flussi di oli di oliva movimentati dai
singoli operatori, è previsto l’obbligo di
tenere, presso ogni stabilimento e deposito
di frantoi, imprese di condizionamento e
commercianti di olio sfuso, un apposito
registro ove annotare le produzioni, i mo-
vimenti e le lavorazioni dell’olio extra
vergine di oliva e dell’olio di oliva vergine,
indipendentemente se destinati al mercato
nazionale od estero.

Tale registro che, per una tempestiva
fruizione dei dati ivi contenuti da parte
degli Organismi di controllo, è tenuto
secondo modalità telematiche messe a di-
sposizione dal Sistema Informativo Agri-
colo Nazionale, consentendo di monitorare
le singole movimentazioni di ogni singolo
stabilimento e di risalire agli operatori,
nazionali o esteri, che hanno fornito o

acquistato una specifica partita di olio,
rappresenta un essenziale strumento di
controllo della tracciabilità dell’olio lungo
tutta la filiera.

Al riguardo informo che, in attuazione
del Reg. (UE) n. 299/2013, è stato emanato
il decreto ministeriale 23 dicembre 2013,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 32
dell’8 febbraio scorso che, oltre ad esten-
dere l’obbligo della tenuta del suddetto
registro telematico anche ai commercianti
di olive, impone agli olivicoltori di costi-
tuire e ad aggiornare il fascicolo aziendale.

In conclusione, vi è l’impegno del Mi-
nistero ad esercitare rapidamente la de-
lega legislativa per l’attuazione del regime
sanzionatorio relativo alle violazioni delle
disposizioni in materia di commercializ-
zazione e caratteristiche degli oli di oliva.
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ALLEGATO 4

Interrogazione 5-02202 Valiante: Su un progetto di comunicazione
televisiva dedicato alla pesca e all’acquacoltura affidato alla trasmis-

sione televisiva « Pianeta Mare ».

TESTO DELLA RISPOSTA

In riferimento all’interrogazione in
esame, il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, ha individuato,
nell’ambito del programma di iniziative
di comunicazione previste per l’anno
2014, predisposto a norma dell’articolo
12 del decreto legislativo 3 febbraio 1993,
n. 29, e dell’articolo 11 della legge 7
giugno 2000, n. 150, e approvato con
decreto ministeriale del 29 gennaio 2014,
tra le linee di azione di informazione e
comunicazione rivolte ai cittadini consu-
matori, le azioni di comunicazione tele-
visiva riguardanti il settore della pesca e
dell’acquacoltura.

Tali azioni, che sono improntate a
conseguire gli obiettivi strategici, previsti
nel programma triennale della pesca e
dell’acquacoltura 2013-2015, adottato con
decreto ministeriale del 31 gennaio 2013,
sono dirette a migliorare il posiziona-
mento dell’immagine del sistema pesca
Italia come risorsa multifunzionale del
Paese e mirano altresì a svolgere un’azione
informativa e divulgativa sull’importanza
della tutela del consumatore, con partico-
lare riferimento alla tracciabilità, all’eti-
chettatura e all’informazione sul sistema
di controllo della qualità e della sicurezza
alimentare, a sensibilizzare l’opinione
pubblica in generale, e in particolare gli
operatori del settore, sull’importanza della
tutela delle risorse biologiche, con parti-
colare riferimento alla promozione dei
consumi dei prodotti della piccola pesca
costiera e delle specie eccedentarie e al-
l’informazione ai consumatori e agli ope-
ratori sulle misure di conservazione e
ricostituzione delle risorse biologiche

messe in atto (come, ad esempio, fermo
temporaneo di pesca e contrasto alla pesca
illegale).

All’interno del suddetto programma na-
zionale triennale è prevista, anche l’atti-
vazione del nuovo programma di comuni-
cazione del sistema pesca Italia.

Tale programma dispone, tra le strate-
gie di riposizionamento e di sostegno del-
l’immagine del settore – quali ad esempio
gli interventi volti alla valorizzazione delle
produzioni, in particolare delle specie ec-
cedentarie – il rafforzamento degli stru-
menti tradizionali della comunicazione
istituzionale.

In particolare, la coproduzione giunta
quest’anno all’undicesima edizione, di
spazi di 20 minuti all’interno della tra-
smissione « Pianeta Mare », in onda per
25 puntate la domenica alle ore 12.00,
con due passaggi in replica (il lunedì
notte e il sabato successivi) su un’emit-
tente a carattere nazionale come Rete
Quattro, è stata ritenuta, in passato, stra-
tegica per il consolidamento del bacino di
ascolto raggiunto nel corso delle dieci
edizioni della trasmissione e al fine di
garantire continuità alle attività di co-
municazione televisiva svolte negli scorsi
anni dal Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, nonché per le po-
tenzialità di ampia divulgazione, presso
un pubblico generalista, di contenuti fi-
nalizzati ad illustrare le attività e le
politiche del Ministero in materia di pe-
sca e acquacoltura, a migliorare il posi-
zionamento dell’immagine del settore it-
tico e a contenere messaggi specifici,
quali ad esempio informazioni sulla si-
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curezza e la tracciabilità volte alla tutela
dei consumatori e sulla valorizzazione
delle produzioni ittiche nazionali ed ec-
cedentarie.

Evidenzio infine, che nell’ultima edi-
zione della trasmissione « Pianeta Mare »,
andata in onda dal 24 giugno 2012 al 30
marzo 2013, il valore medio di telespet-
tatori si attestava su 1.400.000 e lo share
medio sul 5,07 per cento.

Al momento, è in corso una valutazione
sull’opportunità di procedere nella prose-
cuzione della coproduzione, comunque a
valere su fondi relativi ad annualità pre-
cedenti, che altrimenti andrebbero in pe-
renzione, mentre per il futuro, posso pre-
cisare che tale tipologia di spese è oggetto
di una proposta di drastica riduzione
nell’ambito della spending review che il
Ministero sta conducendo.
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ALLEGATO 5

Risoluzioni 7-00032 Gagnarli e 7-00040 Antezza: Iniziative per
fronteggiare la crisi della filiera cunicola.

SCHEMA DI TESTO UNIFICATO DELLE RISOLUZIONI

La XIII Commissione,

premesso che:

l’Italia, dopo la Cina, rappresenta
la seconda realtà mondiale nella coni-
glicoltura ed è leader europeo con il 54 per
cento della produzione comunitaria, se-
guita dalla Francia e dalla Spagna. Il
settore, oltre ad assumere una posizione di
primo piano in ambito comunitario, è il
quarto della zootecnia nazionale, dopo
quello dei suini, dei bovini e dei polli;
tuttavia, è completamente trascurato;

nonostante il consumo di carne di
coniglio sia in costante aumento, da diversi
anni la filiera cunicola italiana attraversa
una fase di grave crisi. Infatti, a partire
dal 2007, le quotazioni del prezzo del
coniglio all’origine in Italia hanno regi-
strato consistenti abbattimenti, anomali e
incoerenti con il trend di aumento dei
carburanti e dei mangimi, come emerge da
dati dell’Associazione nazionale dei pro-
duttori di alimenti zootecnici (Assalzoo);
l’anomalia è tanto più consistente in
quanto l’offerta nazionale di conigli è di
fatto sempre più scarsa, con i prezzi alla
produzione in discesa;

la crisi e la mancata attuazione del
Piano di settore, fino ad ora hanno cau-
sato il fallimento di oltre il 40 per cento
degli allevamenti italiani e di oltre il 20
per cento dei macelli; al sud non ci sono
più macelli in grado di offrire un libero
servizio agli allevamenti professionali an-
che a seguito della grave restrizione del
mercato, che costringe gli allevatori a
sottoscrivere contratti di soccida o con-
venzioni similari che prevedono la forni-

tura del mangime e il ritiro della carne; gli
indicatori Ismea confermano che c’è ormai
una rarefazione di merce sui punti vendita
dovuti alla penuria di offerta nazionale,
che danneggia il benessere dei consuma-
tori;

gli allevatori denunciano l’impossi-
bilità di assorbire la crescita dei costi di
produzione mediante incremento dei
prezzi all’origine dei loro prodotti, mentre
l’industria di macellazione, l’industria
mangimistica, i grossisti e la distribuzione
continuano a determinare la maggior
parte della struttura del prezzo e ad
accumulare profitti;

per detti motivi, il comparto cuni-
colo è stato oggetto di attenzione del
Parlamento nella precedente legislatura
con due risoluzioni (risoluzione unitaria
n. 8-00141 del 27 luglio 2011 della Com-
missione agricoltura della Camera e riso-
luzione Antezza n. 7-00025 del 6 maggio
2009 della Commissione agricoltura del
Senato), a seguito delle quali, il 29 aprile
2010, in sede di Conferenza Stato-Regioni,
è stato sancito un accordo su un « Piano
di interventi per il settore cunicolo », con
l’obiettivo di offrire una risposta organica
alla crisi di redditività che coinvolge l’in-
tera filiera, prevedendo un programma
organico di interventi, così come definiti
nell’ambito del tavolo di filiera;

la risoluzione n. 8-00141 della
Commissione agricoltura della Camera im-
pegnava il Governo ad assumere una serie
di ulteriori misure per fronteggiare la crisi
del settore cunicolo e, tra l’altro, ad av-
viare una campagna di controlli sulle ven-
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dite sottocosto e sulla vendita di carne di
coniglio, al fine di reprimere il commercio
di prodotti falsamente indicati come na-
zionali e ad attivare uno specifico pro-
gramma di controlli per contrastare qual-
siasi fenomeno di contraffazione e di pi-
rateria nel settore;

alcune regioni hanno deliberato lo
stato di crisi del settore, chiedendo l’atti-
vazione del fondo per le crisi di mercato
di cui all’articolo 1, comma 1072, della
legge 27 dicembre 2006, attivazione a cui
non si è potuto attendere anche a seguito
di alcune incongruità con la normativa
comunitaria;

nella grande distribuzione organiz-
zata, in molte parti d’Italia, permangono
forti elementi di incertezza per il consu-
matore sulla provenienza della carne di
coniglio venduta a prezzi notevolmente
bassi;

anche molti produttori italiani da
anni denunciano un ingiustificato aumento
delle importazioni della carne di coniglio,
caratterizzata da prezzi insolitamente
bassi;

da circa due anni le importazioni
italiane di coniglio hanno subito una me-
tamorfosi nelle quote imputabili alle di-
verse aree di provenienza e presentano
alcune anomalie; la Germania, pur non
essendo un produttore europeo di conigli,
ha occupato gli spazi dell’Ungheria, sicché
mentre nel 2010 la quota di mercato in
volume dell’Ungheria nel mercato italiano
era del 45,2 per cento, nel 2012 si è ridotta
al 6 per cento, mentre quella della Ger-
mania è passata dal 10,6 per cento al 41,3
per cento nello stesso periodo di riferi-
mento; le dimensioni delle esportazioni
tedesche verso l’Italia hanno così superato
quelle di Spagna e Francia insieme, che
notoriamente sono al secondo e terzo
posto tra i produttori europei dopo l’Italia.
Il volume di importazione per l’Italia
(dalla sola Germania) è pari a circa due-
mila tonnellate all’anno, mentre persistono
dubbi sulla provenienza di detti conigli
(congelati o refrigerati) da altre zone eu-
ropee o extraeuropee;

l’Associazione nazionale liberi alle-
vatori di conigli (ANLAC) ha denunciato
anche in sede europea la presenza di un
mercato parallelo d’importazione dei co-
nigli da Paesi extraeuropei, in particolare
dalla Cina. L’importazione si aggira in
oltre 100.000 conigli alla settimana, dei
quali oltre il 60 per cento è rappresentato
da prodotti congelati, con fenomeni di
dumping;

la distorsione della concorrenza av-
viene sia immettendo sul mercato italiano
carni di coniglio di bassa qualità ed ex-
traeuropee sia utilizzando il dumping;

i dati confermano che la maggior
parte della carne cunicola importata dall’
Italia proviene dalla Francia (55 per
cento); nel 2013 sono arrivati dalla Fran-
cia oltre 15.000 quintali di conigli macel-
lati; l’eccedenza di conigli macellati fran-
cesi, però, verrebbe immessa in commer-
cio in Italia ad un prezzo di esportazione
inferiore al valore normale del prodotto
praticato all’interno della stessa Francia;
tale fenomeno, che si ripete ciclicamente
da aprile ad agosto di ogni anno, que-
st’anno è iniziato a febbraio in concomi-
tanza dei ribassi eccessivi sulla piazza di
Verona, e delinea una discriminazione
internazionale dei prezzi che non tiene
conto delle perdite dei produttori italiani,
tende a favorire pratiche di monopolio e
altera la struttura del commercio tra i
Paesi dell’Unione europea;

risulta poi che alcuni macellatori,
presenti sia nella filiera cunicola che in
quella suinicola, barattino conigli dal-
l’estero in cambio di maiali italiani o altre
forniture zootecniche (countertrade), la-
sciando alla regolamentazione in denaro
un ruolo marginale;

da quanto si apprende dalla
stampa, sarebbero in atto anche vendite
sottocosto praticate dalla Commissione
unica nazionale (CUN) conigli e dalla
Borsa merci di Verona, che ancora svolge
la sua attività nonostante la valutazione
negativa dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato;
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ad oggi l’unica misura del Piano di
interventi per il settore cunicolo che è
stata adottata è l’istituzione della Com-
missione unica nazionale (CUN), avviata
dopo una lunga gestazione, con lo scopo di
formulare le tendenze di mercato e dei
prezzi della categoria di prodotto « conigli
vivi da allevamento nazionale » in maniera
trasparente e neutrale;

al riguardo, l’Autorità garante del
mercato e della concorrenza, nelle sue
osservazioni del 29 aprile 2011 inviate al
Governo e alle Camere, ha sancito che
l’attività della CUN deve ispirarsi ai prin-
cìpi di trasparenza e neutralità, elementi
fondamentali per tutelare il libero mercato
e la libera concorrenza e per consentire di
superare i meccanismi discrezionali delle
borse merci locali, così decretando l’auto-
revolezza della CUN stessa;

tale autorevolezza necessita però di
un processo di miglioramento del regola-
mento istitutivo della stessa che indichi in
maniera più dettagliata i principi di tra-
sparenza e neutralità che devono infor-
marne l’attività, le funzioni di vigilanza, i
requisiti dei commissari, anche in termini
di rappresentanza territoriale e sotto il
profilo di eventuali conflitti di interessi, e
i compiti della segreteria;

il Piano di intervento per il settore
cunicolo prevedeva anche azioni per l’in-
troduzione dell’etichettatura di origine ob-
bligatoria della carne di coniglio; al con-
trario il 6 luglio 2011, il Parlamento eu-
ropeo – nel ratificare l’accordo con la
Commissione europea e il Consiglio sui
regolamento relativo alla fornitura di in-
formazioni sui prodotti alimentari ai con-
sumatori – ha purtroppo escluso dall’ob-
bligo di etichettatura d’origine la carne di
coniglio;

la decisione del legislatore europeo
è penalizzante per l’Italia che si trova a
fronteggiare situazioni anticoncorrenziali e
fraudolente nelle importazioni rese agevoli
dall’assenza di etichettatura obbligatoria;

la normativa europea inoltre per-
mette che sul cibo l’ origine possa diven-

tare quella del luogo in cui è avvenuta l’
ultima lavorazione « sostanziale ». Così, nel
caso di un prodotto porzionato, i super-
mercati non sono obbligati ad indicare la
provenienza della materia prima, ma solo
il luogo dell’ ultima lavorazione « sostan-
ziale ». Questa norma del codice doganale,
che andrebbe cambiata, non garantisce i
consumatori, i quali per essere più sicuri
dell’ origine italiana, dovrebbero preferire
solo il prodotto intero, su cui la tutela del
made in Italy agisce più efficacemente
rispetto a quello già tagliato e porzionato;

l’Associazione nazionale liberi alle-
vatori di conigli (ANLAC) ha più volte
segnalato la presenza di fenomeni fraudo-
lenti da parte degli importatori, eviden-
ziando altri comportamenti anticompeti-
tivi, in violazione delle regole della con-
correnza, tutelate dall’articolo 101 del
Trattato sul funzionamento dell’Unione
europea;

secondo un consolidato orienta-
mento della Corte di giustizia, gli Stati
membri dell’Unione non possono – in
virtù del principio di leale collaborazione
– adottare o mantenere in vigore misure,
anche di natura legislativa o regolamen-
tare, che possano rendere praticamente
inefficaci le regole di concorrenza del
Trattato applicabili alle imprese. La giu-
risprudenza della Corte di giustizia ha
espressamente riconosciuto non solo ai
giudici, ma anche a tutti gli organi dello
Stato, incluse le pubbliche amministra-
zioni, l’obbligo di disapplicare una norma
nazionale contrastante con il diritto co-
munitario;

in un momento in cui i cittadini
sono sempre più attenti alla qualità delle
merci che acquistano, sia da un punto di
vista merceologico e nutrizionale sia per
ciò che riguarda la salute, esiste il rischio
che le carni di coniglio in arrivo dai Paesi
extraeuropei, arricchite con antibiotici,
possano finire sugli scaffali dei supermer-
cati europei come carni italiane, a danno
dei consumatori e della competitività tra
produttori; i conigli importati spacciati per
italiani penalizzano inoltre l’attività degli
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allevatori italiani che, rispettando invece le
regole di mercato, vengono sopraffatti
dalla vendita a prezzi fortemente compe-
titivi di prodotti stranieri;

l’Italia dovrebbe intensificare i con-
trolli presso i macellatori, in particolare
quelli dotati anche di laboratorio per le
seconde lavorazioni e verificare attenta-
mente la corrispondenza tra bolle estere di
accompagnamento e quantità di conigli
effettivamente scaricati, in maniera anali-
tica;

la Commissione per le petizioni del
Parlamento Europeo ha aperto un dossier,
chiedendo l’intervento della Commissione
Europea, sui profili di violazione delle
regole in materia di etichettatura e di
tracciabilità della carne di coniglio,

impegna il Governo:

1) a dare piena attuazione al piano di
interventi per il settore cunicolo, previsto
dall’accordo concluso il 29 aprile 2010 in
sede di Conferenza Stato-Regioni, e agli
indirizzi contenuti nella risoluzione uni-
taria n. 8-00141 del 27 luglio 2011 della
Commissione agricoltura della Camera e
della risoluzione Antezza n. 7-00025 del 6
maggio 2009 della Commissione agricol-
tura del Senato, rispettando gli impegni
già assunti con la filiera;

2) a riferire in tempi brevi alle com-
petenti Commissioni parlamentari circa lo
stato di attuazione del piano di settore e
delle risoluzioni parlamentari prima ci-
tate, riferendo anche in merito all’even-
tuale presenza di criticità che ne hanno
finora ostacolato la piena attuazione e in
merito alle iniziative eventualmente neces-
sarie per aggiornare il medesimo piano di
settore;

3) a elaborare un programma di
controlli specifico e concertato tra le am-
ministrazioni centrali e periferiche com-
petenti per il monitoraggio del settore
prevedendo un rafforzamento e coordina-
mento dei controlli sulle importazioni ed
esportazioni di carni di coniglio, anche al
fine di contrastare più efficacemente le

contraffazioni, l’agropirateria e il commer-
cio di prodotti falsamente indicati come
made in Italy e a sostenere il settore;

4) a valutare l’opportunità di assu-
mere iniziative per garantire la traspa-
renza delle informazioni attraverso la co-
stituzione di una banca dati di macella-
zione che utilizzi le informazioni a dispo-
sizione del Ministero della salute
attraverso la rete delle ASL e i dati
import-export attraverso il collegamento in
rete con le Amministrazioni competenti
alla tenuta di tali informazioni;

5) a sollecitare le autorità europee al
fine di indagare sulla presenza di aiuti di
Stato vietati o comportamenti anticoncor-
renziali (dumping) da parte di alcuni Stati
membri dell’Unione;

6) a sollecitare le autorità europee al
fine di indagare se gli scambi commerciali
in cui l’esportatore accetta in pagamento
dal Paese importatore prodotti che poi
rivenderà su altri mercati (countertrade)
non realizzino una modalità anticoncor-
renziale, creando elementi distorsivi del
libero commercio internazionale, o se si
realizzino comportamenti fraudolenti da
parte di alcuni Stati membri dell’Unione,
creando di fatto una barriera al commer-
cio internazionale;

7) ad intervenire nelle opportune sedi
europee affinché sia superato l’attuale si-
stema di classificazione che ha un mede-
simo codice di nomenclatura sia per le
lepri sia per i conigli, per consentire una
precisa individuazione della carne di co-
niglio e quindi una corretta rilevazione
statistica e un sistema di controlli più
efficace;

8) ad intervenire con urgenza presso
le competenti istituzioni europee, affinché
sia introdotto l’obbligo di etichettatura di
origine anche per le carni di coniglio e per
i prodotti trasformati a base di coniglio,
sia intero che porzionato, al fine di ga-
rantire una maggior certezza giuridica a
tutti gli operatori della filiera e una cor-
retta informazione ai consumatori;

Mercoledì 26 marzo 2014 — 135 — Commissione XIII



9) a rafforzare le attività di preven-
zione e repressione delle frodi commer-
ciali e di controllo sulle transazioni, pre-
stando particolare attenzione all’indica-
zione dell’origine e alla regolare tenuta
della documentazione amministrativo-con-
tabile inerente alla tracciabilità;

10) a dar conto di quali urgenti
iniziative di competenza intenda assumere
– in una fase grave di credit crunch – al
fine di agevolare l’accesso al credito in
favore degli allevatori in stato di crisi, e
ormai non più in bonis, in modo da
permettere loro di diluire le passività e di
ristrutturare il debito;

11) a valutare le opportune iniziative
per garantire un processo di migliora-
mento del regolamento istitutivo della
Commissione unica nazionale (CUN), che
indichi in maniera più dettagliata i prin-
cipi di trasparenza e neutralità che devono
informarne l’attività, le funzioni di vigi-
lanza, i requisiti dei commissari, anche in
termini di rappresentanza territoriale e
sotto il profilo di eventuali conflitti di
interessi, e i compiti della segreteria;

12) a valutare le opportune iniziative
per verificare se i regolamenti delle borse

merci possano configurare eventuali com-
portamenti d’impresa in contrasto con
l’articolo 101 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea;

13) ad adottare le opportune inizia-
tive di competenza al fine di pervenire alla
cessazione dell’attività di accertamento dei
prezzi svolta dalla Commissione conigli
della Borsa merci di Verona, dopo quella
di Padova, affinché possa essere valoriz-
zata l’attività svolta a livello nazionale
dalla CUN e siano evitate duplicazioni in
sede locale, in linea con le osservazioni
espresse dall’Autorità garante della con-
correnza e del mercato;

14) per la tutela della concorrenza e
del benessere dei consumatori, a solleci-
tare l’apertura di una indagine conoscitiva
da parte dell’Autorità garante della con-
correnza e del mercato, in relazione al
mercato delle carni di coniglio.

Gagnarli, Antezza, Lupo, Oliverio, Luciano
Agostini, Anzaldi, Benedetti, Massimi-
liano Bernini, Carra, Cenni, Cova, Co-
vello, Dal Moro, Ferrari, Fiorio, Galli-
nella, L’Abbate, Marrocu, Mongiello,
Palma, Parentela, Sani, Taricco, Ten-
tori, Terrosi, Valiante, Venittelli, Zac-
cagnini e Zanin.
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